
MADONNA  

DEL POPOLO 
2 luglio  

festa nel Vicariato di Pontremoli  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO          Cfr. Lc 1, 68-70  
 

Benedetto il Signore Dio d’Israele,  
perché ha visitato e redento il suo popolo,  
e ha suscitato per noi una salvezza potente,  
come aveva promesso agli antichi padri  
per bocca dei suoi santi profeti.  
 
Si dice il Gloria  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che, nella tua bontà infinita,  
hai costituito Maria nostra Madre dolcissima,  
concedi che il popolo di Pontremoli,  
nel ricordo votivo e solenne della Sua Visitazione,  
sia liberato dai mali della vita presente,  
e giunga, per sua intercessione, ai gaudii eterni del cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                 Sof 3, 14-18  

Il Signore tuo Dio è in mezzo a te.  
 

Dal libro del profeta Sofonìa  
 

Gioisci, figlia di Sion,  
esulta, Israele,  
e rallegrati con tutto il cuore,  
figlia di Gerusalemme!  
Il Signore ha revocato la tua condanna,  
ha disperso il tuo nemico.  
Re d'Israele è il Signore in mezzo a te,  
tu non vedrai più la sventura.  
In quel giorno si dirà a Gerusalemme:  



“Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia!  
Il Signore tuo Dio in mezzo a te  
è un salvatore potente.  
Esulterà di gioia per te,  
ti rinnoverà con il suo amore,  
si rallegrerà per te con grida di gioia,  
come nei giorni di festa” .  

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 27  
 

R/ Il Signore è mia luce e mia salvezza. 
 

Il Signore è difesa della mia vita, di chi avrò timore?  
Quando mi assalgono i malvagi per straziarmi la carne,  
sono essi, avversari e nemici,  
a inciampare e cadere.  R/  
 

Se contro di me si accampa un esercito  
il mio cuore non teme;  
se contro di me divampa la battaglia,  
anche allora ho fiducia.  R/  
 

Egli mi offre un luogo di rifugio  
nel giorno della sventura.  
Mi nasconde nel segreto della sua dimora,  
mi solleva sulla rupe.   R/  
 
SECONDA LETTURA solo se si celebra come solennità                                          Rom 12, 9-16b  

Siate solleciti nelle necessità dei fratelli.  
 

Dalla lettera di san Paolo Apostolo ai Romani  
 

Fratelli, la carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; 
amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. 
Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate 
lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti 
per le necessità dei fratelli, premurosi nell'ospitalità.  
Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con 
quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i mede-
simi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi in-
vece a quelle umili.  

Parola di Dio.  
 
 
 
                 >>> 
 



CANTO AL VANGELO                                                                                  Cfr. Lc 1, 39-44  
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Maria si mise in viaggio, sollecita, verso la montagna;  
alla voce del suo saluto, Elisabetta trasalì di gioia.  
 

R/ Alleluia.  
 
VANGELO                                                                                                               Lc 1, 39-56  

A che debbo che la madre del mio Signore venga a me?  
 

✠  Dal Vangelo secondo Luca  
 

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una 
città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta 
ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena 
di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne e benedetto il 
frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ec-
co, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di 
gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole 
del Signore”.  
Allora Maria disse:  
“L'anima mia magnifica il Signore  
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,  
perché ha guardato l'umiltà della sua serva.  
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.  
Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente  
e Santo è il suo nome:  
di generazione in generazione la sua misericordia  
si stende su quelli che lo temono.  
Ha spiegato la potenza del suo braccio,  
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;  
ha rovesciato i potenti dai troni,  
ha innalzato gli umili;  
ha ricolmato di beni gli affamati,  
ha rimandato a mani vuote i ricchi.  
Ha soccorso Israele, suo servo,  
ricordandosi della sua misericordia,  
come aveva promesso ai nostri padri,  
ad Abramo e alla sua discendenza,  
per sempre”.  
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua.  

Parola del Signore.  
 
                 >>> 
 



SULLE OFFERTE  
 

Santifica, o Padre, i nostri doni  
con la grazia del tuo Spirito  
che plasmò come creatura nuova  
la beata Vergine Maria,  
perché da lei, fecondata dalla rugiada celeste,  
scaturisse il frutto della nostra salvezza,  
Gesù Cristo tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente giusto renderti grazie,  
è bello cantare le tue meraviglie,  
Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno,  
per Cristo nostro Signore.  
Tu hai manifestato la grandezza sublime  
della Vergine Maria  
nel saluto profetico di Elisabetta.  
Illuminata dal tuo Spirito,  
la madre del Precursore la proclamò beata  
per aver creduto alla salvezza promessa;  
e nel premuroso gesto di carità  
riconobbe la madre del Signore.  
E noi ci uniamo con umile esultanza  
al cantico della Vergine che magnifica il tuo nome  
e insieme agli angeli e ai santi  
innalziamo la lode perenne della tua gloria:  
Santo, Santo, santo….. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                    Cfr. Lc 1, 48  
 

Tutte le generazioni mi chiameranno beata,  
perché Dio ha guardato l’umiltà della sua serva.  
 
 
                 >>> 



DOPO LA COMUNIONE  
 

Guida e proteggi la tua Chiesa, o Padre;  
fa’ che sostenuta dai tuoi sacramenti,  
con la luce e la forza del tuo Spirito,  
si affretti a portare sulle strade del mondo  
il gioioso annunzio del Vangelo,  
perché l’umanità intera accolga il dono della redenzione  
e riconosca nel Cristo il Salvatore di tutte le genti.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 
 


